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Saluto tutti i partecipanti, e do il   benvenuto a nome dell’Amministrazione comunale
e della Città di Trieste, nonché il mio personale ringraziamento alla “Consulta delle
Associazioni dei Disabili  del Friuli  Venezia Giulia”,  con la quale il  Comune  ha
attivato  da tempo una forte collaborazione. La giornata odierna testimonia lo storico
impegno dell’ Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia  e della Città di
Trieste  nei  confronti  dei  temi  della  disabilità,  non  dimentichiamo che  proprio  in
questa  sala  è  stata  presentata,  in  collaborazione  con  l’OMS,  l’ICF  la  nuova
classificazione  internazionale  sulla  disabilità.  Questo  è,  quindi,   un  territorio
particolarmente adatto a  promuovere  lo  sviluppo di linguaggi comuni, metodologie
di  ricerca   e  soluzioni  ai  problemi.  Tale  obiettivo  è  parte  integrante  del  nostro
impegno quotidiano  e credo che la conferenza odierna intende proprio stimolare il
confronto tra esperienze diverse e, soprattutto, promuovere un‘alleanza per  risolvere
le problematiche  di cui parlava il prof. Kosic. Gli strumenti che, come istituzioni
locali  e  nazionali,  intendiamo  attivare   per  risolvere  le  questioni   della  non
autosufficienza  e  della  disabilità  non  possono  più  restare  confinati  a  risposte
settoriali, ma riguardano la comunità nel suo complesso…

A tal fine momenti e giornate come questa sono particolarmente preziose per
affrontare le grandi sfide del futuro. Esprimo, pertanto, il mio vivo apprezzamento
per l’iniziativa e per il progetto entro il quale essa si inquadra, un progetto, quello
della Consulta regionale  per  i  Disabili,  al  quale ha partecipato,  con una specifica
iniziativa, anche il  Comune di Trieste,  promuovendo azioni  di sensibilizzazione  e
informazione sui temi  della mobilità e dell’accessibilità per le persone disabili. 

Entro tale  cornice porgo a tutti i presenti il benvenuto, mio  personale e del
sindaco, di Trieste, Roberto  Di Piazza, insieme all’augurio di buon lavoro. 


